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Tha DIMOSTRAZIONE 


Che si dico per iscusarla? plù vera.... e maggiore 


i L'ordine pubblico? Eh! lo sanno 
‘bene che l'ordine pubblico non sa- 
‘rebbé stato in alcun modo turbato ; 
lo. sunno bere ‘che la manifestazione 
aarebba, stata calma e solenné come 
iò calmo e solenne il ponsiero che 
oggi sì rivolge alla memoria di Fe- 
lica Cavaltatti, nome che era ed è, 
‘don l'éSsinpio 6 Vinsegna ment delle 
che in Francesco "Crispi colpì; più: «alto Hari cittudine i pd. 
co la logica terribile dei fatti, con) È i 
la; calda ispirazione dell'oratore, col tono agli impeti Improveisi i ia 
, ] imuonti sdegni. popolari ; sani benb 


luntitesi di una 


rata, ciò che int questi ‘vanni sbruttg | siedono. “o cose d' talia! E porch 
il nome d'Italia, infliggendoîe.la ver. ib sanno, proibiscono. 


gogna dei procedimenti bancarii, 
della concnssioni, dolio violenze inau- 
dite all'interno, l'umiliazione della 
scanfitto edil mercimonio delle de- 
cofazioni facri. 


[O I] 





‘Seguendo la vobile, iniziativa di 
ut giornale romano, ] partiti popo- 
laili, anzi, gli onesti di tmtti 3 partiti 
italiani, avevano concordatà per owgi, 
infcui a Palermo. si fanno foste a 
Francesco Crispi, una ‘dimostrazione 
diaffetto a Felice.Cavallotti. A Cor 





Stamane in Piazza-Garibaldi e at. 
lo stito d'assedio. 

{uardio di «uestora. e carabinieri 
‘in quantità per impedire il perpe- 
trarsi del delitto mostrooào : l'appo- 
sizione di una corona a Ielice Ca- 





Le guardie in minor numero ata 
zionano ivi tuttto il giiorito;’ 
Qle dos' è, cal. confronto di cun si. 
mile roato, là sequela di. quelli com- 
messi dal gravide idoplorato e più voro 
pensurato di Sieilia ? 


Un dortéo popolare doveva oggi 
portar. quella corona, fatta per pub. 
bliche--&blazioni è non di soli sov- 
versivi, l&, sul inonumeanto, puro 
ratto per volontà c_ con denaro del 


cia. 

L'immensa, la commovente. dimo- 
strazione nazionale fatta alia! morte 
di Felice Cavallotti, feco allora cont 
prendere con chi veramente il: gore 
del popolo batteva all'unisono. “E s0 
quel cuore; quel “grande cuore è 
spento, . basta là ‘meeta.. rievocazione 
cai Lui. davanti. INA; tomba, una: la» 
[ipides un- monumento” ‘di Garibaldi... 
I dere perché” #il''enore ‘dell opolo 
ij palpiti sempre per Lui, per Lul: ‘solb! 

’ Strappare pale TEO GENS foibe 

e dai ruogiumenti, goltato ‘a } largha 
mani i) vibuperio”della fosto..utficiali 


PT "IT 


L'ox. Éinrico Villanova di Tonezid 
x dovova questa sera venir a tenore 
* # 
| Cavallotti anche perché nell'annìver- 
sario, della morte di Questo fa impe. 
i dibodi bezeria qui ‘aderendo’ all'in 
* vito fàktogli. nel'’marzo docorsa. 


"Un ‘inanifesto, doveva essere. oggi 


4 La manifestazione nazionale doveva 
. riuscire solenne, imponente: doveva 
Léssere. un :piebiscito di. riconoscenza 
“al: Grande? Èstiato. "a ‘Snonàra,. ‘solo | 
‘per questo, fiera, disapprovazione © ai 
mal cauti. ‘’Raccaziali. delle camorro 
». &ecolbe sima Sicilia. “intorno” ai loro 
fc» È 

Lt. Nazione, sorgapa, la. Hiione 


| vera, ‘quella. che da ‘generosamente tao n 
| il proprio saague, il propiié' lavoro rondo ie al ‘Felide Ca 


Ira de rav I AL 
‘anghè, a chi sul suazue e-sul lavoro j' (RIM Neca nticando, ha ufficiale 
alteni! mercariteggia; sorgeva” lg: “Na; O nagsto; rispi è 8 abb: prizia 


‘ gionò, ho conserva. ad onta. ‘di Agitto, La Cl ee i PI senta Ùto ; Tito. gaésto 
‘ed altro; non potreste; dab, prava più 


Trias incrdi! fu aditatidanti è 
«È asta Ido) du ig 16. "certe: colla dos 4; “patta: e delli vo- 


si afforimava "iel NG dt Felice + “stra immoralità; non. potreste di 
lità: «Potuesta dimo- 
Cavallotti che: sole. nei. dnteivé) he strare n FIA i 1: inte. div. cos lo rebbe stata mai cagione di turba- 
‘ susoltaleb” Ta” “VERO "quite: “ire: fta- i. h to ai fi redine pubbli 
(Arda Spaventb. di ‘Gal Ae Mes vedere] men amoso ordine pubblico. nel | 
Mapa che: mono. die le; "falangi, guri: 1; 3 i Mi, li quale possono fiorire indistiirbafa ie | 
vbaldizie” ‘eonòrig gli: ‘oppressori a G@ntro"! chel: ‘CporA dal popo John iaaro, ROLL; gazzarro crispine, nou ebbe luogo... 
4 ribaldi ta ‘vifteono “ade !g, DI 2 entro periti psn nin icioe; divenne più vera ‘e mag giore 
“Eosco Crispi to > ‘per opera del caporale Pelloux mes- 
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morale. di Cavallotti, i disastri. 
la. ‘vergogne. piocprato. alb Italia da 
Crispi, il 

“Questi ‘i ‘fedbi. ‘che ogg) * ‘ dovasa 
cominettere la democrazia 
come tuiétaà la- democrazia ‘italiana. . 


di . ET cis min HH rrrrr®wWw=*iwni T bi 
s1—__—_ = —rrr— oc] O e VWquoe  Yre--«u-———_ 


verno, (coi ‘mezzo de' suoi til ‘apiedi 
— ed il Decretone partori tanti pie. 
coli a graziosi decretini come quello 
del reggente comm, Germonio, éhe 
più innanzi pubblichiamo. 

Così ia dimostrazione che non sa- 
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1 SEO. 


martiri, posti” a ‘pensatori inviati, . 
ammirati dal mondo attonito al pro- 
digio dei nostri rinascimenti, delle 
nostre battaglie nazionali, delle no- 
stre riscosso, 

Quale conforto par reggitori iilu- 
minati ed onesti, quale speranza di 


| 
vera grandezza, lo scorgere vivi an- | | 
i 
| 





i marzo 1848 —_ 2 


tra n 


b 


5 giugno 1899 


La 
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corta questi sentimenti; quale atto STATUTO DECRETO REALE 


23 giugno 180} 

Art. 22, - È riconosciuto il 
cdiiritto di adunarsi pa- 
| ciftcamente e senz’ armi, uni- 
| formandosi alle leggi che pos» 
Seno regolarno 1 oscereizio nal- 
D interesse della cosa pubblica. 


di civile pradenza l’assecondarli, l’in- | 
terpretarli in modo, che da essi s'in- i 
| 
| 


Ar. 1 - L'Autorità ili P. S. 
PUO viceiare per ragioni di , 
ordine pubblico gli assembra- | 
menti e le riunioni politiehe, | 
e i sontravventori al divieto | 
saranno puniti a termini dello 
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Ed invece ? 

Iuvecà s!1 proibisce botto, tutto 
mono che le festa... 
Crispi! 

A questo siamo giunti in Italia; 
siamo liberi di festeggiare Crispi; ci 
sì proibisce di ricordare Cavallotti, 

- Gi si atrappa di mano un fiore che 


a Francosco 





urt, 434 del codice penale. 


CARLO ALBERTO UMBERTO 


Barelli Pelloux 


dl _- —L_. l/d'i dl. L_ _x1s5.._——_- rr —_, 


Mi ao 


Si pubblica il ‘sabato to 


Li n 1 PRagumnonti nisttolpaci, l 
| sa Direzione ad Aiiminiatrazione «Piazzi Patrinreato M.. 6, | piano, ma, 


Un numero separato cent. ES. 


'Provasi in vendita presto l'emporio 
alle stazione ferroviurta e 


vallotii sul monumento di Garibildir. 


«una pubblica conferenza su. Folice. 


affisso, ricordante l'opera. altamente 


udinass;) 


Provvidamnento intervenne. «il. po- 






Conto corrente con Ta în Posta 
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MIFEARERTE 


; INSERZIONI ., ij 
cod avvisi in terza. e quarta paginn - — prassi 
di ‘tubi cornvenibgza. << 

T'maftosoribtt d0D, pi. restibulicoho. 


e . Li i 


20 primi ile pinzza Y. nni stbedicola, 
ql prinvipnli tabaccri della città. — 21 


sosi a} servizio di quosta n nuovissima 
inviolabilità del maggior Procida. 

Quarta ragione hanno quelli del- 
l'Avunti } di. chiamarlo il compagno 
Poliougnac ! Ì 


iL PREFETTO 
, PELLA PIROVINOIA DI UDINA 





Vista Ju dichiarazione 2 ottobre 199980 
fioniltuto: elotto ir provvedere alle dna» 
renzo alla reemoria di Felice. Cavallotti tei 
giorno d''andante, con in quele #° intende 
indire in dotto giorno una eonférentà com- 
memorstiva adi procedere con corteo po- 
polare a deporre uns corena 4& Cavallotti 
‘ai. piedi del monumento a Garibaldi; 
. Considorato che dette conferenze, tin- 
nioni e vorteo possono nella  ricomenze in 
‘otti #' intendono fare essere cagione di far- 
bamento dell'ovdino pubblico ;. . 
Visto la Leggo, il Hegolamento vigenti 
sulla P.S., Harticolo È, della Legge Comu- 
usate è Provinciale ; “er 
° Viato V articolo 1 del R Beereto na 
giagno 1809 
“ Daoreta 


Nalla: ricorrenza saddotta è vietata qual- 
siasi conferenza, in luogo’ pubblica oi Bs 
perto al pubblico per io scopo - BQpra | in- 
dieato. 

.È del pari Vietata qualsiasi rinniditu nilo 
piazzo, vie dalla città, o .in Juoghi, aperti 
al pebblico por lo scopo medesimo, 

È pur vietato qualungne corteo, proces- 
sione e passoggiuta è In idoposizione. di 
carene al rioniumianto di Garibildi o di 
altri «esistenti in questa Città...» 
.L.contravventori al prosento divieto sa- 
fnino dentirclliti per il procedimento 4 
sbermini: del vodice penale, 

Hi signor Ispottoro di P. S. e l'arme dei 
Rit Carabinieri sono incaricati della ase- 
ungione: ilel' presoute Decreto. 
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sa toosrion 


Dato Udine, & ottolo I8DU o cina 





li Frofotto Rogyeute: 
- £ Garmonlo 


Par topia conforme : 
L'ispettovo di F, Sd. 
. Ù Corstitgrnoti 
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Tolmezzo per Cavallotti 


Gli amici democratici di Tolmezzo 
avevano arich' ossi, secondando i ge- 
nerosi sentimenti di tutto il popolo 
italiano, raccolte offerte per una co- 
rona a Felice Cavallotti da apporsi 

| oggi sopra una lapido, esistente nel 
| atrio della cusa comunale, ai mar 
tiri doll'indipondenze. 

La corona cera pronta, ma...... il 

SHguOr Sindaco di Tolmezzo non ‘ per- 
muse di apporia alla lapide suddetta, 

unico monumento adatto per la cir- 

1 costinza, dichiarando non sembrargli 
opportuno accogliere la domanda de- 
glì offeronti la corona per l'epoca în 
cui era folta. 

Non voigeraenno molte Iune prima 
che quel sindaco abbia nna com- 
monda dal regio governo | 
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Di ircnite” 2 tale rifiuto, gli amici 

«di Tolmezzo chisuero” bagitalità ‘a 
Udine inviarono cioè la loro corona 
qui pregifido. il (Comitato, per le. 
d Thorsise a ‘Cavallotti ‘di degoria sul” 
nostro: ‘finontimiento a Garibaldi. 
A dine, penenvanò gli amici. 
atri, trBVéreno’ ig viberte 


‘ona; un monumerto t... |; 
La (libertà Pia Eh, ha passato il 
confine da un pezzoti.x 4 


Do» . steggia il XX sottembro!. 


che non 





.. Boco dl manifesto di cui non permise l'affissione, Domimentiamo,... Pellbujnae : 
di, ne a a . cu v _ 


- CIOMNCITEARITRAI 1 
16° finire" che. Bi dénn6 la dnzino; È She all'ombra’ ‘ddllg lega. 
UnA screditano e; mettono in pericoli la patria. converranno dEi 
s&-Palérmb; ove; cor provocarità audacia, apprestano Gbicranze a 
«casco Crispi, ; 
li —Forse è fatale che pietoso i silenzid’ non apra ‘fol’ "ugine | » 
o Putti gli onesti iu questi festeggiamenti vedono ‘schernita Ja 
moralità pubblica, feriti gli stessi ‘intimi affetti, sgalpestato i il ‘rispetto 


dovuto al sentimento popolare, 86178 il quale vacillano i regni. 


LAI: 





vin. 4*I 


Boncittaliiza Ù 


Relè Biormo, in ‘cui “if'idmo nefasto all Italia, : dpretdtore è di ciò 
“che Da di’ più Ù auto: l'imenità, la; patta; la ‘famiglia; ''hel' * giotnio'in n 
CT i per le ororanze tributate al ‘tone delle SEI alftigano, più | 
"| foto: ‘agito Poinbré, ‘ihar ilbvocate, de a giovani. caduti: sulle sabbie 
RASO, “trherali, al. Popolo: italiano «i miseria e di morte, feconde asolo 
fi Foschi profitti si tristi efferutatori ;i in-questo: giorno, noli‘ gtrekbe 
P fidi grazione. d delle anime ‘buone ‘#fgersì'a più Hioghanima” Polso 


che nel: nbie di 


FELICE CAVALLOTTI 
“Kbnceittaditi: : 


Pepi PETE ia 


I Pg in ‘oghi” "RIA, in. Kai "oretta, a iena, gli. «animi offesi 
‘gl'rieollevaho” pieni della memori purificatrice di' Feliee' Cavallotti; 


troviamo: ‘qui; a i ppondete tina” cost” 


| Non c'è che la; dibortà. di ‘essere. 
| eripini": ‘quella ’fppunto “che si fe 











0 (met 4 ditobre 1899) | 


ad pu et gp es 
ru ché 1 ni inembra' è l'anima tempravi 


agli esempi di Grecia giovinetto, 
e, di santo amor patrio «pieno, dl , patto, 


n doi 4 


e li mente di sogni, 1 braccio armavi ; 


e coi versi, Pirteo nuovo, Incilavi 
MNNIGCA LEA 
L giovani a, Vasciare i dolce tetto 


e tì gran Duce seguir sul capo eretto, 


IECGSZETT i 


e strali eran quei tuoi versi a : gl ignavi } 


r 
fa 44. i 
Fi n° VISTA li hh 


tu, #3 più di fondo quest immonda gora 
«il it LR 1: dite rt Edi 
i: 


ua javessi infravista 8 non in parle, 


vo non ti saresti sconfitto ancora; 


Lebek 


ia [+ 


avresti ancora denedetta da ‘arte, | 
de Vardue | pugne benedetta l'ora 
e- ‘benedette anche fe greche carte, 


i ° 4 
Udine, 4 ottobre 1898, 








y a 4. . ° LIONE sr 2 tia fto ni ar UAC PETATRORITÀ I 


vi Rini 


MA Higlinte, solo,” 
‘Malfa 


mise in 
« Donati, ‘in: “sélind” ‘ai protesta” 


EAT: 


TA «ispi 


petilfai 


Tano. & OMorare. “Polfeo Cavallotti, 


. Egli sì sédlda; 6 


fiuminosa “di’pori ideali. 





Uiline, 3 ottulre 1890, 


XL coMiTtANO. 





“Gremens Autonio, gerente responsubile 


btorì cdlpendole nell’ Uonio che! ‘bra mal SÌ tenta "palzafe. 


ene per ‘pubblica. oblazione, Dna corona £ Felles Cavallotti, 
rità” veridi Ibafore! della | Wnbralità vilipesa; e ‘sarà ‘deposta. ‘sul 
“fnertamento” di Giuseppe: ‘Garibaldi. | A fee. 

Mentré "gieet'ora pesa, piepotente | dl disbgno, 


sul montifingata del Grandò, si'Bui fuoco d'amore umanitario. 8 patrio. 


dda tdi’ derivò in parte l'attà giamento o l' intre,, 
pidozza: del conbattetta, i implacabitità: conibfo i malvagi, ela tidione. 


-- Jevenir. rifodi sui fondi Kegreti Vili gono? 
Stamane tana signora “tianatfandò » vicino «Fltulo Zuliani depose;; l’obola ‘medasto - del 
“questutizo nella caesatta per le onorahze 
® Felice Cavallotti. | 


Da Cividale. ds 
ib abigza! 11 Gividale, 4ottobré.. 

"Ana dispensa dei biglietti ferroviari, di 
 ividale. 

I vidalese — Ti -pur véibtola: i biglietto 
-&. andata e ritornd anche . per; dl primo 
treno, di. domattina f 

‘Finpieguio > Nossignoro: Tale “Liglietto 
enon ha quella durata che Dei: giorni: fe- 
stivi, tu : e . 

Cividalese — E non è oggi. foste, ria 
crAGnale Ps» 


scompiglio tenebroso. achiare di È pnumenpo. di, Gavibeldi «deladendo la 
sorveglianza delle guardie, di P. &; gettò 


contro. lo inde, a, Qnoranz h baldipo. io «aus Taio coezia dina TE4 La 
ERRe PR ne, par Pochi. morsanti "dopo, Fipaasato vicino il 
*nfotimento le” guardie seportarono subito 


ii mM&azo, certica, sesbiialo 
Li Pe. Andper i al: 
«Nella: ‘farmacia sd  Morgio. ‘dell''egregio 
‘signor Pligio Zaliadi che. raccolse Je of. 
‘farta. ‘cittadinè ‘ per la‘ Sorona "# Felice 
«Lawellotti ;;. a} ‘prescntò. una delle tante 
guardia, di. P,.B in. .Rivisa, destinate per 
"oggi à faro botiphk gui” sl monumento, di 
Goneppe: Garibaldi, per... 
pozione: :pur tiva | RINERE RENE STORTO RATORI 

Iì sig. Zuliani non oa far a meno, da 
"debervare: ‘a quell* fafelite 1 ‘Ma “che! case |; 
foto, fatto voi per méritaroì questa pu 
niaione I. set 

CE poi; considerato ce! ‘ill poveri ‘guar 
dia, «tamto: ‘Bigia tal: Proprio | dovere; ‘i i idtoci 
sontesimi spesi, par Agtrare. in: dk naoigta 
scoprire le trame demooratiche,. Oovavario: 


pi E 
st dovere: cl ear 


Mal ‘cui inemoria ben. si rievoca. 


Pu 


2 d* ale 


uwoun'i |uttazzo di fiori rossi ai ‘ piedi dal gari- | 


prendere uma }. Tmbegiato = Under. per anfnoniento, 





«dopo. sessmunato il. ;Gntegdario nfficialo) Non 
“brodo “ep segnata: ‘festa; 

1 Ciuidalese = ‘Come? Par'lel: ‘dabiitizb”a 
Crop, on '#sifa. festa, nazionale PE si.resta 
soddisfatti delle sompliéi proibizipni di gia- 
hifsetàzioni: ‘fire! Cavallotti? Pithisod' ]'rin-o 
«fraten Patria ol privuria «deli fdioroboléi a- 
vado. ad Wdime in: barella. tiTata da {îecio, 

 Périsai, L'Italîa' protegge Giogo, e Giscio 
«trascina al' Italiani: 

A 
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